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Forse è meglio che mi 
rinfreschi un po’ le idee …
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Il DLGS 81/08 e le attrezzature 

di lavoro

Si estende a QUALSIASI «Oggetto» utilizzato 

durante il lavoro, dal cacciavite all’impianto 

complesso
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I requisiti di sicurezza delle 

attrezzature di lavoro
Marcatura Marcatura 

Attrezzature di lavoro 

esistenti all’entrata in vigore 

del DPR 547/55

Evoluzione della tecnica 

(adeguamento)

Estratto DPR 547/55 + 

allegato XV DLGS 

626/94 + news.
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Obblighi del datore di lavoro

La macchina «marcata» non scarica la 

responsabilità del Datore di lavoro di effettuare 

un’analisi dei rischi sulla macchina.

Attenzione!: mai 

scordare che la 

marcatura CE si ottiene 

quasi sempre mediante 

autocertificazione
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Obblighi del datore di lavoro

Allegato VI: DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO

• Requisiti generali: Es. Illuminazione, Avviamento, Rischio di proiezione, Rischio dovuto agli elementi mobili, 

Rischio di caduta di oggetti, Materie e prodotti pericolosi, Rischio da spruzzi e investimento da materiali 

incandescenti;

• Disposizioni particolari per alcune tipologie di macchine: 

• Attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no;

• Attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi;

• Attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone;

• Alcune «macchine particolari»;

• Macchine utensili per legno e materiali affini

• Macchine per filare e simili.

• Disposizioni per «attività a rischio» quali saldatura, lavori elettrici e uso di sostanze pericolose.
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Obblighi del datore di lavoro

Attenzione!: fissaggi, requisiti 

ambientali, illuminazione, 

scarichi, ecc.
Attenzione!: manutenzione dei dispositivi di sicurezza. Sostituzione 

dei componenti inaffidabili (scadenza temporale)

Attenzione!: registrazione 

delle manutenzioni. Attenzione 

alle macchine soggette a 

verifica periodica all. VII

Attenzione!: verificare se è 

necessario registrare i 

controlli dei dispositivi di 

sicurezza 
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Obblighi del datore di lavoro

Attenzione!: sono considerate modifiche sostanziali che richiedono una nuova Marcatura CE:

• Aumento delle prestazioni di utilizzo (es. portata, velocità, frequenza);

• Modifica del ciclo di lavoro (es. da manuale ad automatico);

• Introduzione di controllori programmabili (PLC) o azionamenti elettronici (inverter);

Di seguito alcuni pareri autorevoli …
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Obblighi del datore di lavoro
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Obblighi del datore di lavoro

Attenzione!: il testo fa 

riferimento al «vecchio DPR 

459/96» abrogato, ma il 

concetto espresso è 

comunque applicabilecomunque applicabile
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Le sanzioni a carico del datore 

di lavoro e del dirigente

Attenzione!: fatti salvi altri 

reati (es. lesioni, ecc.)
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Obblighi dei noleggiatori e dei 

concedenti in uso

Attenzione!: se prestate 

attrezzature a terzi 

rientrate nella fattispecie 

del concedente in uso
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Obblighi dei fabbricanti e dei 

fornitori

Attenzione!: vale anche per 

le macchine usate! Siete 

certi che la vecchia macchina 

che state vendendo sia 

sicura?
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Obblighi dei progettisti

Attenzione!: anche un capo 

reparto che «sposta» dei 

macchinari per realizzare un 

piccolo impianto può essere 

considerato un progettista.
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I requisiti per le attrezzature 

«nuove» 

• Le attrezzature devono essere conformi alle

specifiche Direttive applicabili al prodotto;

• Ogni attrezzatura potrebbe ricadere nel campo di• Ogni attrezzatura potrebbe ricadere nel campo di

applicazione di diverse Direttive;

• Ogni Direttiva definisce i «requisiti essenziali di

sicurezza, R.E.S.» che il costruttore deve rispettare.

Attenzione!: quasi tutte le 

Direttive consentono la 

marcatura CE del prodotto 

mediante 

«autocertificazione».
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Ma quali sono le Direttive in 

vigore applicabili alle 

attrezzature di lavoro?

• Il panorama normativo Comunitario è estremamente

complesso. Spesso è difficile comprendere quali prodotti

siano oggetto di marcatura CE. Per fortuna esiste un manualesiano oggetto di marcatura CE. Per fortuna esiste un manuale

edito dalla Commissione Europea che introduce all’attuazione

della normativa Europea sui prodotti.
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Come scegliere una attrezzatura 

di lavoro ?

Alcune semplici regole pratiche:

• Definire una procedura di acquisto che coinvolga «obbligatoriamente»

l’RSPP ed i Preposti;l’RSPP ed i Preposti;

• Definire in fase di offerta le specifiche richieste (non solo prestazionali)

delle attrezzature di lavoro mediante un capitolato di acquisto;

• Definire una procedura di accettazione e collaudo delle attrezzature (se

non sono sicure si respingono! … lo consente la legge all’art. 1418 CC Il

contratto è nullo quando è contrario a norme imperative, salvo che la

legge disponga diversamente).
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Quali controlli fare nella fase di 

accettazione?

Aspetti formali
• Presenza della marcatura CE sulla macchina (nella targhetta controllare

che la data di fabbricazione sia coerente con la data di vendita; è vietata lache la data di fabbricazione sia coerente con la data di vendita; è vietata la

vendita di macchine «retrodatate»).

• Presenza e correttezza della Dichiarazione CE di Conformità (verificare

sempre che le norme tecniche e i riferimenti delle Direttive siano sempre

aggiornati);

• Presenza delle istruzioni per l’uso;

• Presenza degli schemi funzionali (elettrici, fluidici, ecc.);

• Presenza dei pittogrammi indicanti i rischi residui (coerenti con le

indicazioni delle istruzioni per l’uso).
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Quali controlli fare nella fase di 

accettazione?

Elementi di criticità nelle istruzioni per l’uso

• Dati tecnici/prestazionali e limiti d’uso;

• Aree e ambienti di istallazione;• Aree e ambienti di istallazione;

• Informazioni sul rischio residuo;

• Dispositivi di comando e segnalazione;

• Procedure di emergenza/sicurezza;

• Diagnostica;

• Indici dei documenti – allegati tecnici.

Attenzione!: spesso i costruttori 

consegnano manuali «generici» 

incompleti (fanno riferimento ad 

una macchina tipo)!
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Quali controlli fare nella fase di 

accettazione?

Aspetti sostanziali
• Presenza ed adeguatezza dei dispositivi di sicurezza (in particolare i

pulsanti di emergenza);pulsanti di emergenza);

• Adeguatezza dei dispositivi di comando e segnalazione (colori, forme,

posizione, protezione contro l’azionamento accidentale, isolabilità):

• Presenza di dispositivi di sezionamento dell’energia (non solo elettrica, ma

anche pneumatica, idrica, ecc.);

• Adeguatezza dell’installazione in relazione ai luoghi ed agli spazi di

installazione (atmosfera esplosiva, vie di fuga, aree di transito, ecc.) anche

in relazione ai limiti imposti dal costruttore.
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Quali controlli fare nella fase di 

accettazione?

Aspetti sostanziali
• Adeguatezza dei ripari (solidità, fissaggio, dimensioni, ecc. ISO 14120) e

degli eventuali dispositivi di interblocco (verificare che non sianodegli eventuali dispositivi di interblocco (verificare che non siano

facilmente eludibili – EN ISO 14119);

• Tempi di arresto di emergenza (in particolare per le macchine utensili

dove vi è inerzia all’arresto;

• Efficacia dei sistemi di estrazione dei gas – vapori – aerosol – polveri);

• Rumore e vibrazioni (un controllo sommario che i livelli dichiarati nelle

istruzioni siano in linea con quanto rilevato, anche con un fonometro non

professionale).

Sono tutti controlli 

«eseguibili» anche da una 

persona non particolarmente 

esperta!
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Attenzione alle clausole!
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Fare i controlli in accettazione… 

Conviene!Attenzione!: Stanno 

aumentando i controlli!

Attenzione!: Stanno 

aumentando gli enti 

controllori!
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… perché circa il 45% dei controlli avviene 

per verifica periodica e vigilanza … Non 

solo per infortunio quindi …
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… inoltre viene confermato il dato che il 

maggior numero di segnalazioni proviene dalle 

regioni del NORD del paese …
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… ma soprattutto perché i controlli danno 

spesso esiti poco incoraggianti: poco meno 

di una macchina su due è non conforme!
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Esempio di schede di 

autovalutazione 

I Dipartimenti di Prevenzione della Regione Veneto ULSS2 hanno predisposto

una check-list semplificata di autocontrollo per le attrezzature di lavoro. Ecco

il link: http://www9.ulss.tv.it/Minisiti/spisal.html
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Punti critici: ripari fissi 

Catena di trasmissione non 

protetta
Catena di trasmissione non 

protettaprotetta protetta
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Punti critici: ripari fissi 

Macchina priva di ripari di 

protezione delle parti mobili

Riparo fisso che non 

impedisce l’accesso alla 

zona pericolosa

Riparo fisso grigliato con 

maglia non adeguata 

(troppo larga)
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Focus sui ripari

Riferimento normativo: UNI EN ISO 14120:2015
• I ripari fissi devono essere bloccati con viti imperdibili allentabile solo con

utensile e devono risultare «non stabili» dopo che le viti sono state

allentate. No quindi a fissaggi a «toppa di serratura» o ripari agganciati

che restano in posizione dopo aver allentato le viti!che restano in posizione dopo aver allentato le viti!

• I ripari mobili devono essere dotati di dispositivo di interblocco. In caso di

arresti non istantanei dovranno essere dotati anche con bloccaggio del

riparo.

• I ripari devono resistere alla proiezioni di parti ed alla collisione (di parti di

macchina es. robot o di persone che vi cadono sopra). Devono essere

effettuate delle prove di laboratorio per verificare la resistenza.
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Focus sui ripari

B1. Projectile test

C2. Pendulum test
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Punti critici: ripari mobili 

interbloccati 

Dispositivo di 

interblocco eluso

Riparo mobile privo di 

dispositivo di interblocco

Riparo mobile privo di 

dispositivo di interblocco 

conforme                          

(interblocco eludibile)

Dispositivo di 

interblocco eluso
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Focus sui dispositivi di interblocco

Riferimento normativo: UNI EN ISO 14119:2015
• I dispositivi di interblocco devono essere difficilmente eludibili;

• I dispositivi di interblocco a chiave non codificata non sono più utilizzabili

se non installati in posizione «occultata» o monitorati in modo elettronico

(monitoraggio dello stato o test ciclico);(monitoraggio dello stato o test ciclico);

• Sia i dispositivi di interblocco che gli attuatori devono essere bloccati in

modo da non poter essere smontati facilmente (es. con saldatura,

rivettatura, viti one-way);

• I dispositivi di interblocco non devono fare ad «fine corsa» o battuta di

chiusura del riparo;

• Nel caso si utilizzi un dispositivo di interblocco con bloccaggio del riparo

valutare la forza di ritenuta e il pericolo di intrappolamento.
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Focus sui dispositivi di interblocco
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Punti critici: ripari regolabili

Sega a nastro priva di 

riparo regolabile
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Punti critici: aree segregate

Recinzione 

inadeguata, consente 

l’accesso alla zona 

pericolosa 

Recinzione non 

correttamente 

posizionata, consente 

l’accesso alla zona 

pericolosa 

Recinzione 

inadeguata, consente 

l’accesso alla zona 

pericolosa 
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Punti critici: dispositivi di 

comando, arresto di emergenza

Dispositivi i comando e 

segnalazione privi di 

etichetta identificativa

Pulsante di 

emergenza privo 

di idoneo sfondo 

giallo

Dispositivi i comando e 

segnalazione privi di 

etichetta identificativa
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Punti critici: dispositivi di 

comando, arresto di emergenza

Dispositivi di comando 

troppo vicini alla zona 

pericolosa
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Punti critici: dispositivi di 

comando, arresto di emergenza

Dispositivo di comando a 

leva privo di doppio 

movimento

Dispositivo di comando a 

pedale privo di copertura
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Punti critici: dispositivi di 

comando, arresto di emergenza

Postazione di lavoro della 

macchina priva di 

pulsante di emergenza
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Focus sull’Arresto di emergenza

Riferimento normativo: UNI EN ISO 13850:2015

• Viene scoraggiato l’uso di pulsanti d’emergenza con Colletto di Protezione, 

tuttavia restano consentiti;

• Viene definito come Performance Level C il livello minimo di affidabilità della

funzione d’Emergenza;funzione d’Emergenza;

• Vengono trattate all’interno della norma anche stazioni di comando dell’operatore

rimovibili o senza cavi;

• Aggiunta del paragrafo interamente dedicato all’ampiezza di comando di

dispositivo(i) di arresto di emergenza.

• Aggiunta del paragrafo relativo al disinserimento (riarmo) del dispositivo di arresto

di emergenza.

• Viene specificato che né l’attuatore né lo sfondo dovrebbero essere etichettati

con testi o simboli.
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Le principali categorie di non 

conformità riscontrate

1° Rischio meccanico (ripari e 

interblocchi)

La classifica …

2° Istruzioni – Dichiarazioni –

Istruzioni - Pittogrammi!

3° Dispositivi di comando e 

segnalazione!
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Tutto il mondo è 

paese
Nota: 

Non sempre l’efficienza 

teutonica (45,7% di N.C.) e 

la precisione giapponese 

(58,8% di N.C.) sono (58,8% di N.C.) sono 

sinonimo di sicurezza!

P. s.: neanche i francesi 

(50% di N.C.) e gli 

americani (56,4% di N.C.) 

comunque non scherzano!
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La verifica dei requisiti Allegato 

V D.lgs. 81/08

Elenco tutti i requisiti.

Verifica dell’applicabilità dei requisiti
Individuazione delle non conformità
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La verifica dei requisiti Allegato 

V D.lgs. 81/08

Stima del rischio (secondo ISO TR 14121-2)

Esempio visivo delle misure di 

adeguamento

Individuazione delle misure di 

adeguamento

adeguamento

Attenzione!: ma perché 

stimare il rischio in 

questa fase?
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Il piano di miglioramento

E’ quasi sempre impossibile 

adeguare tutto e subito … E’ 

necessario definire delle 

«PRIORITA’»

Attenzione!: bisogna «gestire» 

la fase transitoria con apposite 

procedure.

La stima del rischio ci consente 

di predisporre un «Piano di 

Miglioramento»

«PRIORITA’»
procedure.
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Il livello di adeguamento

• Ma come adeguare le macchine?

• Risposta: «alla massima sicurezza tecnologicamente 

possibile»

Sembra un concetto 

astratto, ma non lo è!
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Il concetto di massima sicurezza 

tecnologicamente possibile

Non sono vincolanti, ma …
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Il concetto di massima sicurezza 

tecnologicamente possibile

• Fonte: 

Offrono la presunzione di 

conformità
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L’acquisto/vendita di macchine

• Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria

macchine, apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di fuori della

disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria

Attenzione!: attesta, non 

assevera. Non serve una perizia 

asseverata e/o giurata.disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria

responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della consegna a

chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di

sicurezza di cui all’allegato V.

Concetto esteso a qualsiasi 

soggetto a prescindere dalla 

natura della vendita

Bisogna produrre/ricevere una 

attestazione di conformità 

all’allegato V

asseverata e/o giurata.
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Esempio di attestazione

Indicare la data della verifica 

Attenzione!: raccogliere la 

documentazione fotografica 

della macchina nelle condizioni 

di vendita! Indicare la data della verifica 

dei requisiti!
di vendita!

Pordenone 29/11/2018 - Pag. 52



La manutenzione dei dispositivi di 

sicurezza e il mantenimento dei 

requisiti

Il datore di lavoro ha l’obbligo di (D.lgs. 81/2008): mantenere le macchine in

servizio in modo da garantire la loro conformità ai requisiti di sicurezza

applicabili:

• art. 64: Il datore di lavoro provvede affinché … gli impianti e i dispositivi di

sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, venganosicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, vengano

sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro funzionamento

aggiornare le misure di prevenzione e protezione in funzione dell’evoluzione

della tecnica (obbligo della migliore tecnologia disponibile):

• art. 18: Il datore di lavoro ed i dirigenti devono … aggiornare le misure di

prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di

evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione.
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La gestione del piano di 

miglioramento

Per poter affrontare in modo serio un piano di miglioramento 

servono:

Una chiara visione del livello Un budget di spesa                 Una chiara visione del livello 
di sicurezza delle macchine

Un budget di spesa                 
(certo e disponibile)
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La gestione del piano di 

miglioramento

Per poter affrontare in modo serio un piano di miglioramento 

servono:

Una verifica dello stato di Un cronoprogramma preciso Una verifica dello stato di 
avanzamento (riesame)
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La gestione del piano di 

miglioramento

Va inoltre ricordato che in ogni caso è necessario «concordare»

con Ulss le misure per un piano di gestione «speciale» del

periodo transitorio.periodo transitorio.

Alcuni spunti: 

• Segnaletica sul rischio residuo;

• Procedure speciali;

• Limitazione all’uso a particolari categorie di lavoratori;

• Formazione specifica dei lavoratori.

Pordenone 29/11/2018 - Pag. 56



Un ultimo spunto: 

risorse disponibili.

• SABATINI TER - Risorse disponibili fino ad esaurimento.

Contributo in conto impianti per l'acquisto di beni strumentali

nuovi per l'attività di impresa. Gli investimenti non possono

essere di mera sostituzione ma devono consentire un

incremento/diversificazione della produzione. E' necessarioincremento/diversificazione della produzione. E' necessario

attivare un finanziamento o un leasing a medio lungo

termine. Il contributo è pari a circa il 7,5% in caso di beni

ordinari, del 10% in caso di beni 4.0;

• BANDO REGIONALE PER INVESTIMENTI - (secondo trimestre

2019) Contributo a fondo perduto pari al 45/50% per gli

investimenti in beni strumentali riservato alle aziende

manifatturiere (Bando probabilmente a click);
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Un ultimo spunto: 

risorse disponibili.

• INAIL Mod. OT 24 ANNO 2018 – Riduzione del premio per

interventi di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul

lavoro. Da 60 a 20 punti – Interventi per la prevenzione del

rischio meccanico: l’azienda ha migliorato il livello di sicurezza

di una o più macchine assoggettandole a misure didi una o più macchine assoggettandole a misure di

aggiornamento dei requisiti di sicurezza in conformità al

mutato stato dell’arte di riferimento;

• INDUSTRIA 4.0 - Possibilità di inserire particolari interventi di

adeguamento della sicurezza (es. Smart Safety Solution) nelle

tecnologie abilitanti (iper-ammortamento).
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